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le frequenze 
al cinema: 

una rondine 
che non fa 
primavera 

Gli imprenditori cinemato
grafici non perdono occasione 
per confermare la loro appar
tenenza al padronato italiano. 
Solo pochi mesi or sono, al
lorché era in discussione il 
rinnovo del contratto di lavo
ro per ! dipendenti dell'eserci
zio l'AGIS varò una specie di 
proclama, tra il lacrimoso e 
il minaccioso, evocante le mi
serande sorti del cinema ita
liano. Oggi basta la pubblica
zione di alcune anticipazioni 
sul dati della scorsa stagione 
perché II giornale dello spet
tacolo muti tono, ritornando 
agli squilli di fanfara con cui 
si tenta di sommergere « men
tori e cassandre » che. a giu
dizio dei padroni delle sale 
da proiezione, si diletterebbe
ro a parlar male del cinema 
Italiano per «partito (politi
co) preso ». 

Secondo le Informazioni, 
della SIAE, alla fine del 1971 
le frequenze nei cinematogra
fi italiani avrebbero segnato 
un aumento del 2 per cento 
rispetto ai 1970 (circa 10 mi
lioni e 700 mila unità, passan
do da 525 a 535 milioni). Un 
dato che assume significato 
qualora lo si compari con al
tre due cifre: dal 1955 a oggi 
il cinema ha perso oltre il 
30 per cento dei fruitori (qua
si 300 milioni d'unità scen
dendo da 819 a 535 milioni), 
inoltre l'aumento degli incassi 
è stato, lo scorso anno, di po
ro inferiore al 14 per cento. 
avvicinandosi ai 207 miliardi. 

Undici milioni scarsi di spet
tatori in più non sono poi mol
ti. quando li si paragoni ad 
una perdita ventisei volte su
periore. Potrebbero essere, è 
vero, il segno di un'inversio
ne di tendenza, ma per dirlo 
con un minimo di serietà sa
rà bene attendere le risultan
ze della stagione in corso. 
Non è la prima volta che ad 
un spgno di ripresa fa segui
to una nuova flessione; la co
sa si è già verificata nel 1959. 

Passando ad esaminare i da
ti monetari, ricordiamo come 
si sia già sottolineata la cre
scita degli incassi, circa il 14 
per cento. Ciò vuol dire che 
non vi è stata inversione per 
quanto riguarda la tendenza 
dei padroni del cinema a pro
seguire sulla via delle, trasfor
mazione delio spettacolo ci
nematografico da intratteni
mento di massa in diverti
mento per privilegiati. Infatti 
una lievitazione tanto visto
sa negli introiti al botteghino 
si spiega solo in piccola par
te con l'aumento degli spetta
tori essendo dovuta al novan
ta per cento alla progressiva 
crescita del costo dei bigliet
ti. Non a caso il prezzo me
dio del cinema sale dell'll per 
cento, avvicinandosi sensibil
mente alle 400 lire. 

Le anticipazioni di cui stiamo 
trattando, qualora le si con
sideri correttamente e global
mente ci dicono come di tut
to si possa parlare, tranne 
che di una reale inversione 
di tendenza. 

Non solo. Ben più contesta
bile è la seconda notazione 
dei paladini dell'AGIS, secon
do cui le cifre della SIAE co
stituirebbero una conferma 
del rinnovato interesse del 
pubblico verso il cinema ita
liano, il quale si sarebbe gua
dagnato questo riconoscimen
to con una produzione quali
tativamente rilevante. Non ri
peteremo mai abbastanza che. 
nel cinema, il numero dei bi
glietti venduti non può costi
tuire affatto un « indice di gra
dimento assoluto», in quanto 
il film è una merce che si 
consuma una sola volta e il 
cui costo viene pagato prima 
della fruizione. E' su un equi
voco di questo tipo che si 
basa l'attuale normazione di 
aiuto erariale al cinema (sov
venzioni proporzionali alla mo
le degli incassi i con il risul
tato di premiare in maggior 
misura la produzione più tri
viale. Ben diverge sono le ra
gioni che possono essere in
traviste dietro l'aumento del
la frequenza cinematografica 
e l'organo degli esercenti è 
stato costretto a riconoscerlo 
tra le righe. In ogni periodo 
di recessione economica il ci
nema, grazie alle suggestioni 
oniriche che gli sono proprie, 
ha sempre fatto balzi in avan
ti. Né deve essere sottovaluta
ta la influenza di una certa 
saturazione dello sviluppo del
ia TV. 

Sono cause, in particolar 
modo la prima, che. da un 
punto di vista sociale, non in
ducono a sovverchio ottimi
smo. Inoltre la congiuntura. 
cinematograficamente « favo
revole ». minaccia di essere 
rapidamente neutralizzata dal 
vertiginoso aumento dei proz
ìi di cui si parlava più .so
pra e che. anno dopo anno, 
allontana dalie sale cinemato
grafiche migliaia di spettato
ri. A questo proposito è bene 
tenere presente che l'aumento 
delle frequenze registrato lo 
scorso anno e la loro riduzio
ne globale in rapporto al 1955 
debbono essere rapportate an
che all'incremento della popo
lazione che. nello stesso pe
riodo. è salita di quasi il 15 
per cento. Tenendo conto di 
questo dato la crescita percen 
tuale dello scorso anno si ri
duce della metà e la flessio
ne globale saie considerevol
mente. 

Vero è che il cinema italia
no ha realizzato negli ultimi 
anni alcuni film di notevole 
interesse cosi come non è me
no vero che le forze progres
siste. e i comunisti in primo 
}>iano, hanno salutato con va-
utazioni ampiamente positi

ve questi R fatti nuovi » del pa
norama cinematografico. Ciò 
non deve far dimenticare che 
solo gli autori già affermati 
riescono a fare, relativamcn 
te. i film che vogliono, men 
tre i più giovani e gli esor 
dienti sono spesso costretti a 
lunghe anticamere o a veder 
relegate le loro opere in qual
che saletta periferica o se
condaria. con «teniture» rt 

Lou Castel cerca 
lavoro in Svezia 

STOCCOLMA — L'attore Lou Castel, espulso dall'Italia lo scorso aprile, con un grave prov
vedimento poliziesco, vive attualmente In Svezia, dove gode d'una modesta sovvenzione di 
quel governo, ed è in cerca di lavoro. Questa foto lo ritrae con l'attore Tommy Berggren 
(il secondo da destra, accanto a Lou Castel) e con il regista Bo Widerberg (a sinistra, a 
fianco della moglie), rispettivamente protagonista e autore di « Joe Hill >, film che evoca la 
tragica vicenda del militante sindacalista americano, di origine scandinava, vittima negli Stati 
Uniti, agli inizi del secolo, della giustìzia dei padroni. Al centro della foto un rappresen
tante della distribuzione italiana di « Joe Hill »: nel nostro paese questa interessante opera, vi
sta e applaudita al Festival di Cannes del 1971, appare solo nello scorcio finale della pre
sente stagione. 

Si gira in una bella ma povera regione francese 

Fabbrica sbarrata per la 
troupe di «Beau Masque 

I cineasti, che stanno realizzando un film sulla condizione operaia di oggi, hanno 
dovuto scontrarsi con l'ostilità del gruppo tessile franco-americano della Schappe 

» 

Nostro servizio 
SAINT-RAMPERT, 6 

La lavorazione di Beau Mas
que, uno dei rarissimi film 
francesi, dalla seconda guer
ra mondiale in poi, sulla con
dizione operaia di oggi, con
tinua a ritmo serrato, ma non 
senza difficoltà. Infatti la di
rezione delia Schappe. la fab
brica tessile di Saint-Rampert-
en Bugey nella quale si spe
rava di poter girare alcune 

scene, ha negato la sua « col
laborazione ». 

Beau Masque — di cui è 
protagonista il nostro Luigi 
Diberti — è tratto da un ro
manzo di Roger Vailland. nel 
quale si narra la storia di un 
giovane (Beau Masque. ap
punto) e una ragazza, Pier-
rette. operaia e dirigente del
la CGT. che si incontrano e 
imparano a conoscersi In un 
paesetto del Bugey, In una 
delie zone più pittoresche, ma 

È lei che sarà 
fatale a Delon 

ékole. 
Umberto Rossi 

NEW YORK - La giovane e graziosa Mary Maude (nella 
foto) sari fatale ad Alain Delon: In un film, si capisce, e 
precisamente In « Storpio », la cui lavorazione è appena co
minciata negli Stati Uniti. La ragazza, infatti, seri la causa 
Involontaria della morte dell'attore, che è uno del due inter
preti principali del fi lm; l'altro 4 Buri Lancaster. 

anche più povere della 
Francia. 

Vailland, che prima di scri
vere 11 romanzo, aveva fatto 
un'approfondita indagine, per 
conto di alcuni giornali, sul
le condizioni di vita delle po
polazioni del Bugey e del-
l'Albarine. ha fatto della sua 
Pierrette un'operaia della 
Schappe. un'azienda che dun
que esiste realmente ed è 
proprio la stessa che ha fat
to sbarrare 1 suoi cancelli al 
realizzatori del film. Molto 
tempo è certo passato dal 
1953. anno in cu) Vailland ha 
collocato l'azione del suo ro
manzo; nel frattempo, la 
Schappe è stata fagocitata da 
una grande industria ameri
cana, la Burlington, e 1 sin
dacati hanno adeguato alla 
nuova realtà l'impostazione 
della loro azione di lotta: ma 
gli sceneggiatori Bernard Paul 
— che è anche il regista di 
Beau Masque — e Jean-Pa
trick Lebel sostengono che 1 
principali avvenimenti narrati 
nel romanzo (licenziamenti, 
scioperi, repressione, ecc..) 
conservano tutta la loro at
tualità. 

«La direzione della Schap
pe non ci ha autorizzato a 
girare nei reparti — dice Ber
nard Paul — e giustifica li 
suo rifiuto sostenendo cne og
gi esisterebbe nell'azienda una 
eccellente atmosfera di col
laborazione e che quindi non 
sarebbe opportuno soffiare sul 
fuoco, ricordando avvenimen
ti che sarebbero del tutto ana
cronistici... ». 

In effetti, le motivazioni del 
dirigenti della fabbrica tessi
le potrebbero avere un senso 
(dal punto di vista padrona
le. s'intende), proprio perche. 
invece, alla Schappe la 'otta 
operaia non si è nial arresta
ta e. chiusosi il ciclo delle 
grandi agitazioni del 1968. al
tri scioperi sono stati attuai! 
dai lavoratori, le cui file sono 
state integrate, recentemente, 
con massicci arrivi di emigra
ti spagnoli, i quali hanno dato 
ammirevoli prove della loro 
combattività, 

Il potere della Schappe n 
SaintrRampert-en-Bugey e a 
Tenay (I due centri delI'Al-
barine nella quale il gruppo 
tessile franco-americano ha 
le sue due fabbriche più im
portanti) si stende ben oltre • 
cancelli dell'azienda; e. infat
ti, nonostante il desiderio 
di collaborazione manifestato 
dalla popolazione nei riguardi 
dei cineasti, la troupe — tut
ta composta di giovani entu
siasti — ha trovato ostacoli 
anche quando le macchine da 
presa sono state piazzate nel
le strade. 

« Noi — ha detto Paul — 
non gireremo nessuna scena 
né a Saint Rampert, né nelle 
immediate vicinanze; non 
avendo l'autorizzazione, non 
vogliamo rischiare di andare 

j incontro ad inutili complica
zioni. Ma siamo convinti — 
conclude il regista — che ì la 
voratori della Schappe si ri
troveranno completamente nel 
film, cosi come i più anziani 
tra di essi si sono ritrovati. 
venti anni fa, nel romanzo 
di Vailland». 

j . V. 

Effettuato il sorteggio 

Così la finale 
del «Disco per 
l'estate 1972» 
Le serate del 15, 16 e 17 giugno a Saint Vin

cent saranno integralmente teletrasmesse 

Nella sede della RAI è stato 
effettuato, alla presenza di un 
notaio, il sorteggio per stabi
lire la suddivisione e l'ordine 
di esecuzione delle ventotto 
canzoni che parteciperanno il 
15 e 16 giugno alle semifinali 
del « Disco per l'estate 1972 », 
nel Salone delle Terme di 
Saint Vincent. 

L'ordine è il seguente: 
Prima serata: 15 giugno — 

// sabato a ballare (Piero Fo 
caccia); Pomeriggio d'estate 
(Ricchi e Poveri); Una catena 
d'oro (Peppino di Capri); Una 
chitarra e tni'armonica (Na-
da); Non si vive iti silenzio 
(Gino Paoli); Viaggio di un 
poeta (Dik Dik); Uno, nessu
no (Riccardo Del Turco); 
Questo nostro grande amore 
(Fred Bongusto); Singapore 
(I nuovi angeli); Che barba 
amor mio (Ornella Vanoni); 
Malinconia (Tony Cucchiara); 
lo vagabondo che non sono al
tro (I Nomadi); Salvatore 
(Ombretta Colli); Semo gen
te de borgata (I Vianella). 

Seconda serata: 16 giugno — 
Tu mi eri scoppiata nel cuore 
(Renato); Due delfini bianchi 
(Piero e i Cottonfìelds); De
serto (Maurizio); Nonostante 
lei (Iva Zanicchi); Quanto è 
bella lei (Gianni Nazzaro); 
Messaggio (Gruppo 2001); Pas
sione eterna (Mario Merola); 
Non mi aspettare questa sera 
(Tony Astarita); Haum (De
lirium); Perchè perchè (Gio
vanna); Stasera non si ride, 
non si balla (Mino Reitano); 
Voglia di mare (I Romans); 
Stasera ti dico di no (Orietta 
Berti); Se fossi diversa (Um
berto Balsamo). 

Quattordici canzoni (sette 
per ognuna delle semifinali) 
saranno ammesse alla finale 
in programma il 17 giugon. 

SI stanno tuttora scegliendo 
le personalità che dovranno 
far parte dell'apposita giuria 
di esperti che affiancherà le 
venti giurie popolari costitui
te in altrettante città italiane. 
Un cast di ospiti d'onore di 
primissimo piano parteciperà 
alle tre serate conclusive del 
« Disco per l'estate » che — 
com'è noto — verranno tra
smesse in diretta anche in TV 
il 15 e 16 giugno alle 21.15 
sul secondo canale, mentre la 
finalissima di sabato andrà in 
onda alle 21 sul nazionale. 

Le tre serate saranno pre
sentate da Corrado, affianca
to per tutti e tre i giorni, co
me ospiti fissi, da Gabriella 
Farinon. Paolo Panelli, Fran
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Nella serata del 15 Interver
ranno, inoltre, Bice Valori e 
Minnie Minoprio; il 16. Lu
ciano Salce e Gloria Paul: il 
17. Gino Cervi e Raffaella 
Carrà 

Le materie per 

i tre campioni 

di Rischiatutto 
Massimo Innrdl, Andrea 

Fabbricatore e Marilena But-
tafarro. I tre protagonisti del
la finalissima di « Rischiatut
to » di sabato prossimo, hanno 
fatto conoscere alla RAI le 
materie prescelte per la com
posizione del tabellone. 

Inardi ha scelto « architet
tura ». Fabbricatore « Premi 
Nobel ». la Buttafarro « sto
ria romana ». Questa volta. In
fatti. a differenza delle semi
finali. al concorrenti è stato 
concesso di indicare una so
la materia. Le altre tre che 
compariranno sul tabellone 
sono state prescelte diretta
mente dai responsabili del 
« Rischiatutto » e sono: 
« sport ». « belle donne ». 
« estate ». 

Sabato, in occasione della 
trasmisisone finale, il « Ri
schiatutto » presenterà alcune 
novità. Interverranno .Infatti. 
al Teatro dell'Arte al Parco 
di Milano anche gli altri sei 
protagonisti della sfida dei su-
percampioni e cioè Giuliana 
Longari. Paolo Paolini. Erne
sto Marcello Latini. Umberto 
Ruzzier. Anna Mayde Casal-
volone e Giampaolo Lusetti. 
Per l'occasione il Teatro del
l'Arte sarà riccamente addob
bato di fiori .offerti dai fio 
ricoltori della Versilia. 

Si è concluso 

il Congresso della 

federazione degli 

archivi dei film 
BUCAREST, 6 

Si sono conclusi i lavori del 
XXVIII Congresso della FIAF 
(Federazione internazionale de
gli archi'-i dei film) cuj han
no partecipato I rappresen 
tanti di oltre trenta paesi. 
tra i quali l'Italia, e speciali
sti di storia, critica ed archi
vistica cinematografica. 

Nel corso dei lavori sono 
stati trattati i vari punti del 
l'ordine del giorno fra i quali 
lo sviluppo dell'attività delia 
Federazione, la conservazione 
dei film, gli interscambi tra 
cineteche 

le prime 

Cinema 

Amami dolce zia 
Un giovane guardone, aman

te dei cavalli, degli uccelli e 
delle farfalle, nonché mania
co delle fotografie, spasima 
per la bionda zia, e disdegna 
Invece la bruna servetta, ve
nuta a completare il picco
lo assembramento domestico, 
di cui fa parte anche uno zio, 
marito della zia di cui so
pra. La servetta viene anzi 
spinta dal giovane guardone 
fra le braccia dello zio, in 
modo da ingelosire la zia e 
renderla più incline ad ac
cettare le profferte amorose 
del nipote. La qual cosa, alla 
fine, avverrà. Grazie, zia. 
Prego. 

Scritto e diretto da tal Da
niel Daert (a colori, e nel 
modo che si può immagina
re), questo film viene presen
tato come un grande succes
so parigino; e questa è, con 
ogni evidenza, una balla. E' 
difficile anche dire, data la 
presumibile falsità dei nomi 
(oltre tutto graficamente stor. 
piati nei titoli di testa), se 
si tratti di un prodotto o 
sottoprodotto francese, o af
fine. Con tutto il rispetto per 
11 Benelux, si potrebbe forse 
attribuire la responsabilità 
dello squallido pasticcetto al 
Lussemburgo, sotto le cui 
« bandiere ombra » vanno, tal
volta, le pellicole del genere. 
Comunque sia, l'estate cine
matografica già incalza, nel 
suoi aspetti peggiori. 

Inchiesta di un 
procuratore 

su un albergo 
di tolleranza 

L'albergo di dubbia fama di 
cui al titolo sorge in una 
ipotetica città tedesca, e sen
za dubbio è un vero porto 
di mare: vi passano la notte 
donne insoddisfatte. « guardo
ne», pederasti, prostitute, la
dri drogati, ricche signore in 
cerca di emozioni con gio
vanotti biondi e vigorosi, e 
infine mariti traditi e scon
solati. decisi a far fuori 
l'amante della moglie o la 
moglie stessa. Una notte, in 
questo albergo di tolleranza. 
muore accoltellato nella doc
cia un pederasta, dopo una 
lite furibonda con il suo aman
te. Il questore Collins, inter
pretato da Curd Jurgens. ha 
il compito di svolgere le in
dagini sul delitto, ma appa
re piuttosto stanco e disfat
to. fisicamente (« Ne ho ab
bastanza del mestiere » lo si 
sente mugugnare). Tuttavia. 
la sua grinta non l'ha persa 
nei rapporti con il figlio con
testatore. che più tardi sarà 
ferito in una dimostrazione 
contro I colonnelli greci. 

Nonostante qualche vago e 
astratto riferimento « politi
co». il film a colori di Ed-
wards Cartier (e interpretato 
inoltre da Thomas Taylor. Ur
sula Nicholson e Adolphe 
Raymond) si squalifica imme
diatamente come prodotto di 
puro consumo, pretestuoso e 
manchevole anche come su
perficiale indagine sociologi
ca. Non mancano, per finire, 
alcune « citazioni » da Bella 
di giorno di Bunuel. 

vice 

Rai \i/ 

FIESTA del 26 .11 LIO 

dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 
quota di partecipazione lire 350.000 

(LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 15 GIUGNO) 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

UNITA' VACANZE 
Vialt F. Testi, 75 • 20162 Milano . Telefono 64.20.851 interno 225 

Unitft'Vtìaanxe 
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controcanale 
IL RAPITO HA VINTO — La 
terza ed ultima puntata del 
telefilm di Leandro Castel
lani « Sul filo della memo
ria » è stata, nel complesso, 
la migliore. Stringendo i tem
pi dell'azione — questa era 
la puntata dedicata all'ultima 
fase della caccia ai rapitori 
del protagonista — il regista 
è riuscito a creare una certa 
tensione, e quindi, almeno in 
qualche misura a conferire 
alla vicenda quel significato 
di lotta ravvicinata tra la vit
tima e i banditi che, a quanto 
si è dato a capire, era il suo 
principale obiettivo. Qua e là 
di scorcio, nella secchezza del
le immagini e dei gesti e del
le battute, è anche balenalo 
un china umano che restitui
va al telespettatore con una 
certa autenticità l'arcaico ri
gore della società barbarigi-
na: pur se non sono mancati 
momenti dei quali, soprattut
to per via di un commento 
sonoro di maniera e di certe 
inquadrature ad effetto, al cli
ma della Barbagia si è so
vrapposto quello del West 
americano. 

Era troppo tardi, comunque, 
per condurre attraverso il 
racconto una analisi della 
struttura interna del mondo 
dal quale nasce il banditismo 
sardo: e, quindi, il liìnite fon
damentale di questo telefilm 
non è stato superato nemmeno 
in questo finale. Coinè abbia
mo accennato la settimana 
scorsa, infatti, la lotta all'ul
timo sangue condotta dal pro
tagonista contro i suoi rapi
tori, appunto sul filo della 
memoria, avrebbe potuto pren
dere corpo soltanto se fosse 
stata motivata attraverso 
quella che si potrebbe defi
nire la psicologia sociale prò 
pria della Barbagia. Ma Ca
stellani ÌWÌI lo ita nemmeno 
tentalo. Renzo Palmer, sem
pre molto bravo come al so
lito, ìia svolto il suo compito 
con brusca semplicità: ma, 
certo, non poteva andar oltre 
quello che lo sceneggiatore e 
regista avevano impostato. 

L'ALIBI SCANDALIZZATO — 
Ogni rubrica televisiva ha nel 
suo calendario, ad ogni sta
gione, una trasmissione dedi
cata al « dissenso » in URSS. 
Non è difficile prevederlo, 
volta per volta, il contenuto, 

perché il discorso e la tecni
ca sono sempre gli stessi; co
me gli scopi, del resto. Il ra
gionamento di partenza, in
fatti, è sempre questo: in 
URSS esiste il «dissenso», 
via se ne sa ben poco; quindi 
se ne può parlare poco; par
liamo, dunque, delle nostre 
opinioni sul « disseìiso » in 
URSS. Ovviamente, per con
trapporre — esplicitamente o 
implicitamente — la « macchi
na repressiva » sovietica alla 
« libertà occidentale ». 

L'ultima puntata di « Quel 
giorno » non ha smentito la 
tradizione. Informazioni po
chissime; elucubrazioni, giu
dizi, ipotesi, a ruota Ubera. 
Basti pensare che non ci si è 
preoccupati nemmeno di for
nire ai telespettatori un reso
conto, sia pur telegrafico, del
la sostanza di questo « dissen
so », degli scritti e delle idee 
degli intellettuali che prote
stano: abbiamo ascoltato sol
tanto una canzone nella quale 
l'autore esprimeva la sua no
stalgia per il tempo in cui a 
Mosca circolavano le carroz
ze e unu sintesi delle idee di 
Amalrik, che prevede la «di
sintegrazione dell'URSS» da 
qui ad una decina d'anni (idre 
che un giornalista americano 
ha riferito ridendo). Per il re
sto, abbiamo sentito continua
mente parlare di « diritti del
l'uomo ». 

Ovviamente, non è die que
sto sia avvenuto perchè il te
ina sia incoìisisteìite. La que
stione dei rapporti tra potere 
sovietico e intellettuali è una 
questione seria e se ne ptiò 
parlare con serietà, critica
mente: lo sappiamo bene. Ma 
non è questa la preoccupazio
ne della TV. Non a caso. 
quando Garaudy, unico tra 
gli invitati in studio, ha ten
tato di inquadrare storicamen
te il problema e ha accenna
to al fatto che simili discus
sioni. svolte tra i difensori del
la « civiltà occidentale », mira
no a procurare un alibi ai re
gimi « che non hanno finalità 
umane» (e, aggiungiamo noi, 
che praticano la repressione 
mascherata e aperta), Arrigo 
Levi si è scusato sorridendo 
della presenza del filosofo 
francese in studio. 

g. e. 

oggi vedremo 
OPINIONI A CONFRONTO 
(1°, ore 18,45) 

Il dibattito di questa sera è sul tema: « Il turismo e il 
Mezzogiorno »: che si dovrebbe proporre, innanzi tutto, un 
esame serio delle possibilità di sviluppo economico che que
sta industria potrebbe offrire alle regioni più povere (ma 
anche meno danneggiate, spesso) del nostro paese. 

DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 
Terza puntata dell'interessante inchiesta di Emilio Sanna 

e Carlo Tuzii, dedicata all'esame di sperimentazioni in corso 
in alcune scuole dell'Italia. Con il sottotitolo «Dove i bam
bini sono tutti belli » ci si soffermerà in particolare sulle 
sperimentazioni in corso alla « Casa del Sole » di Milano e 
nella scuola elementare di Cinisi in Sicilia. 

IL COMMISSARIO MAIGRET 
(2°, ore 21,15) 

Ormai abituati al Maigret casalingo interpretato da 
Gino Cervi, i telespettatori avranno questa sera una gra
dita sorpresa da questo film francese del 1957, dove il ruolo 
del commissario è interpretato da Jean Gabin. Attore ecce
zionale. Gabin riesce ad entrare nel suo ruolo con una 
efficacia (e con una partecipazione culturale) che non per
mette confronti. Ma non è soltanto alla sua eccellenza che 
va il merito: l'intero film — che fra l'altro si avvale di una 
più corretta dimensione narrativa — sente profondamente 
il rapporto fra la cultura parigina di Simenon e quella 
dell'equipe cinematografica, guidata del resto da un regista 
di sicuro mestiere qual è Jean Delannoy (che è stato autore 
di opere assai più importanti di questa riduzione gialla). 
Delannoy e Maigret, infatti, riescono innanzi tutto a resti
tuire quel « clima » che è sempre mancato nelle nostre edi
zioni televisive, troppo impegnate a puntare tutte le carte 
sugli elementi dell'intrigo, che sono mvece secondari nello 
stesso Simenon. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

12,30 
13.00 
13.30 
14,00 
17,00 

17,30 
17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

Programma cinema
tografico 
(Solo per Roma, Pa
lermo e zone colle
gate) 
Sapere 
10 compro tu compri 
Telegiornale 
insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Realtà e fantasia » 
Opinioni a confronto 
Sapere 
Sesia puntata di e I I 
jazz in Europa* 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

21,00 Dentro la scuola 
« Dove I bambini so
no tutti belli». Ter
za puntata dell'inte
ressante inchiesta 
sulle scuole prima
rie condotta da Emi
lio Sanna e Carlo 
Tuzii 

22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 .Telegiornale 
21,15 II commissario Mai

gret 
Film. Regia di Je»n 
Delannoy. Interpre
ti: Jean Gabin. An-
nie Girardou Jean 
Desailly e Lino Ven
tura. Capostipite del
la serie, questo film 
è il primo, brillan

te. adattamento ci
nematografico del 
celebre romanzo di 
Georges Simenon. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. IO . 12, 13. 14, 15. 17. 
20 e 23; 6: Mattutino musica
le; 6.S4: Almanacco: 8.30: Le 
canzoni dei mattino; 9.15: Voi 
ed io: 1 1 : « I l barbiere di Si vi
ali* », di C. Rollini; 12.10: 
Via coi disco!; 13.20: Piccola 
«tona della canzone italiana. 
14: Buon pomeriggio; 15.45: 
SS' Ciro d'Italia; 18.20: Co
me e perché; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzo
giorno; 19,1 Or Appuntamento 
con Debussy; 19,30: Un disco 
per Testate; 20.20: Concerto 
operistico diretto da Tito Pe
tratta; 21 ,20: Rassegna del 
Premio Italia 1971 ; 22.10: In
tervallo musicalo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7,30, 8 ,30. 9.30, 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 19.30. 22.30 e 
24: 6i l i mattiniere. 7.40. 
Buongiorno; 8,14: Munca e-
<presto; 8.40: Opera fermo-po
sta-, 9.14: I tarocchi: 9.35: 
Suoni e colon dell'orchestra; 
9,SO: « Madame Bovary ». di 
Gustava flauberti 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia
male Roma 3131i 12,10» Tra

smissioni regionali; 12,40: I l a 
disco per l'estate; 13,50: Come 
e perchè; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Or> 
scosudisco; 16: Carerai; lete 
Speciale GR; 18.15: Long Pie-
ring; 13.40: Punto interroga
tivo; 19: Titoletti di coda; 
19.SS: Servizio speciale del 
Giornale radio sul SS* Gira 
d'Italia; 20.20: Andata e ritor
no; 2 1 : Peter Nero al piano-
torte; 21.15: Edizione speciale 
di « Tutto il calcio minuto per 
minuto »; 22,40: « Al Paradise 
delle Signore a, di Emìle Zola* 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto di apertura; 
111 I concerti di Nicolò Paga» 
nini; 11,40: Musiche Italiana 
d'oggi; 12: L'informatore etno-
musicologico; 12 ,20: Musiche 
parallele; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14,30: « La 
Msscotte ». Musica di E. Ao-
dran: 15,30- Ritratto d'autore* 
André Campra: 16,15: Oi-sa mi
nore; 17: Le opinioni degli al
tri: 17.20: Classe unica; 17,35: 
Musica fuor, schema; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pianata; 
20,15: Cultura a politica dal
l'America Latina; 20.45: Idea 
e fatti della musica; 211 I I 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21 ,30: LIcder 


